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In campo il numero uno uscente Spada ed Enginoli 
Sede provinciale, De Cardenas per ora unico candidato 

In Assolombarda parte la sfida a due 
per la presidenza. Rinnova anche Pavia 

 
Pavia 

E' iniziata la corsa alla presidenza di Assolombarda, che si trova a rinnovare i propri vertici per il quadriennio 

2021-2025 dopo aver inglobato l'anno scorso anche Confindustria Pavia, quarta componente territoriale, che si 

è aggiunta a quelle di Milano, Monza-Brianza e Lodi. E anche la sede di Pavia è chiamata a indicare nei prossimi 

mesi il proprio presidente. 

La sorpresa, per quanto riguarda la guida di Assolombarda, è stata la candidatura di Alessandro Enginoli, 

formalizzata di recente. In un primo tempo il numero uno uscente Alessandro Spada, che l'anno scorso aveva 

raccolto il testimone da Carlo Bonomi - designato alla guida di Confindustria - sembrava avviato a una corsa 

solitaria verso la conferma. Lo scenario è invece cambiato nelle scorse settimane. 

 

la corsa a due 

Enginoli, 54 anni ( ex marito dell'attrice Claudia Gerini), è a capo di Biostrada, azienda che produce e vende 

spazzatrici industriali ed ecologiche, in particolare a grandi aziende, porti e aeroporti, municipalizzate. E' uno 

dei vicepresidenti di diritto di Assolombarda, ricoprendo l'incarico di presidente della Piccola industria. Siede 

anche del consiglio di amministrazione della Fondazione Orchestra sinfonica e coro sinfonico di Milano 

Giuseppe Verdi. 

Spada, 55 anni, è da oltre vent'anni in Assolombarda, nella quale ha ricoperto via via incarichi sempre più 

importanti. E' nel consiglio di amministrazione della Vrv, l'azienda di famiglia che progetta e realizza apparecchi 

a pressione per l'industria chimica, petrolchimica e farmaceutica. I candidati per essere ammessi al voto devono 

avere il consenso di un numero di associati (sono 6.800 in totale quelli di Assolombarda) che abbiano almeno il 

15% del peso contributivo. La votazione avverrà poi il 23 marzo al Consiglio federale. 

 

anche pavia verso il rinnovo 

Tempi più lunghi invece per la scelta del presidente della sede di Pavia, a un anno esatto dalla fusione: in questo 

caso l'elezione avverrà il primo giugno. In precedenza, a fine aprile, la commissione di designazione si sarà 

riunita per indire le consultazioni, dalle quali potranno emergere uno o più candidati. 

Attualmente l'unico nome in campo è quello di Nicola De Cardenas, presidente uscente oltre che di diritto 

vicepresidente di Assolombarda. I nomi dei candidati saranno sottoposti al voto del Comitato provinciale e quindi 

a quello dell'Assemblea. Il passaggio successivo prevede che il neopresidente proponga al Comitato i nomi dei 

presidenti di zona per poi procedere alla designazione ufficiale.La fusione di Confindustria Pavia in 

Assolombarda era stata approvata l'11 febbraio del 2020 dall'assemblea degli associati, che aveva detto sì con 

una maggioranza di favorevoli del 65,9% a fronte del 34,1% di contrari. Il giorno dopo era arrivato il sì, stavolta 

all'unanimità, da parte dell'assemblea di Assolombarda, sancendo così definitivamente l'ingresso di 431 aziende 

pavesi. 
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Assolombarda: «Sin dall'inizio della pandemia grande attenzione alla salute» 
Boschetti (Cna): «Ma i costi non siano solo a carico dei datori di lavoro» 

Vaccinazioni anche in azienda 
Un sì unanime dalle imprese 

 
Pavia 

La Regione si appresta a varare un provvedimento che consentirà alle aziende di vaccinare i propri dipendenti 

e la mossa raccoglie il consenso unanime anche delle associazioni imprenditoriali locali. Per Alessandro 

Scarabelli, direttore generale di Assolombarda (che comprende anche la sede di Pavia) «le aziende sono senza 

dubbio disponibili a collaborare in modo attivo alla campagna vaccinale, nell'ambito del programma definito dal 

piano regionale. Tale collaborazione rientra in pieno negli sforzi chele imprese hanno messo in campo dall'inizio 

della pandemia, anche con una forte attenzione alla salute e alla sicurezza dei dipendenti e dunque delle loro 

famiglie e del territorio. Le imprese confermano così la loro vocazione quali attori sociali decisivi per la ripartenza 

e il ritorno alla normalità». 

«sui costi sostegni alle imprese» 

D'altronde la proposta di utilizzare anche le imprese nella campagna vaccinale era partita proprio da 

Confindustria e Confapi: «Sono soddisfatto per l'annuncio di Regione Lombardia che ha deciso di sposare la 

nostra iniziativa di fare delle imprese soggetti attivi sui territori nella promozione dell'utilità e nella 

somministrazione stessa del vaccino contro il Covid-19» il commento di Maurizio Casasco, presidente di 

Confapi. Proposta recepita dalla giunta regionale e in particolare dagli assessori allo Sviluppo Economico, Guido 

Guidesi, e al Welfare, Letizia Moratti, che la prossima settimana dovrebbero firmare congiuntamente il 

provvedimento. 

Anche Marialisa Boschetti, presidente della Cna di Pavia, sottolinea come la sua associazione abbia da tempo 

auspicato un coinvolgimento delle imprese. «È un modo per alleggerire il carico dei cosiddetti hub per le 

vaccinazioni - nota Boschetti - e anche se il costo per le imprese sarebbe sicuramente inferiore a quello di avere 

dei dipendenti a casa in malattia, penso però che sia giusto un concorso alle spese da parte della Regione, così 

come si fa per i medici di famiglia che si sono resi disponibili a vaccinare gli assistiti. L'operazione non dovrebbe 

essere a carico soltanto del datore di lavoro, e penso in particolare alle aziende meno strutturate. Dal punto di 

vista operativo, invece, non ci sono problemi perché tutte hanno un medico dell'azienda». 

sì anche del sindacato 

Anche da parte dei sindacato via libera all'ipotesi di vaccinare in azienda. «I vaccini sono l'unica vera arma per 

potere uscire da questa situazione - dice Elena Maga, segretario provinciale della Cisl - e quindi sì a tutto quello 

che serve ad accelerare la campagna per l'immunizzazione. Non dimentichiamo poi che la fragilità non riguarda 

solo gli anziani ma anche alcuni lavoratori, più esposti al rischio di contrarre il virus». -- 
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Limitazioni più stringenti in vigore fino al 14 marzo: solo asporto per bar e ristoranti, 

vietato andare nella seconda casa 

La Lombardia in zona arancione scuro 
Scuole chiuse e 68mila studenti in Dad 

 
PAVIA 

Tutta la Lombardia, dalla mezzanotte, è passata in arancione rafforzato. E 68mila studenti pavesi da oggi tornano a 

far lezione tra le mura di casa. Con l'ordinanza firmata nel primo pomeriggio di ieri il presidente della Regione 

Lombardia Attilio Fontana ha chiuso tutte le scuole a eccezione degli asili nido. In una nota ha spiegato i motivi del 

nuovo provvedimento: «l'andamento della situazione epidemiologica sul territorio» e le «peculiarità del contesto 

sociale ed economico», considerato che «la situazione epidemiologica presenta le condizioni di un rapido 

peggioramento con un'incidenza in crescita in tutti i territori della Lombardia, anche in relazione alle classi di età più 

giovani». 

Didattica sospesa 

Quindi da oggi è sospesa la didattica in presenza nelle scuole primarie e secondarie di primo grado e secondo 

grado, nelle istituzioni formative professionali secondarie di secondo grado (IeFP), negli Istituti tecnici superiori (Its) 

e nei percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) nonchè nelle scuole dell'infanzia. Proseguono, 

invece, i servizi per la prima infanzia (nidi e micro nidi). In quest'ultimo caso le attività di laboratorio sono garantite; 

resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza per mantenere una relazione educativa che realizzi 

l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali.  

seconde case, no agli spostamenti  

Ma l'ordinanza di Fontana vieta anche gli spostamenti verso le seconde case, che si trovano sul territorio regionale, 

fatti salvi gli spostamenti motivati da comprovate e gravi situazioni di necessità. Così come non è consentito, per chi 

non risiede in Lombardia, raggiungere le seconde case che si trovino sul territorio lombardo. 

Coprifuoco, negozi, gioco e sport 

Altro capitolo: il coprifuoco resta in vigore, così come già succedeva in zona arancione normale. Dalle 22 alle 5 ogni 

spostamento dev'essere motivato con autocertificazione. Ci si può spostare per lavoro, urgenza oppure per motivi 

di salute. Vale sia per gli spostamenti fuori dal proprio Comune, ma anche per quelli interni. Non cambia la 

situazione per bar e ristoranti: non faranno servizio al tavolo fino alle 18, ma potranno continuare con l'attività di 

asporto e consegne a domicilio. E resta invariato pure il regime per negozi e attività: solo nei centri commerciali non 

potranno restare aperti nei fine settimana e nei festivi, tranne alimentari, tabaccherie, edicole e farmacie.Fare 

spesa, al fine di limitare al massimo la concentrazione di persone, è consentito 

ad un solo componente per nucleo familiare, fatta eccezione per la necessità di 

recare con sé minori, disabili o anziani.In fine, non è consentito l'utilizzo delle 

aree attrezzate per gioco e sport all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, 

tranne che per i disabili. 10. Resta comunque obbligatorio indossare mascherine 

chirurgiche o presidi analoghi di protezione delle vie respiratorie sui mezzi di 

trasporto pubblici che circolano sul territorio regionale. – 
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PAVIA 
Per la prima volta dall'inizio dell'epidemia Pavia è entrata nel gruppo dei Comuni "attenzionati" da Ats per 
l'aumento importante e veloce di contagi Covid riscontrato negli ultimi 7giorni. Fa parte di un elenco di centri 
passato in un giorno da 48 a 68. Dopo l'ordinanza firmata ieri dal presidente di Regione Lombardia, Attilio 
Fontana, tutti questi Comuni pavesi sono finiti in zona "arancio rafforzato", come il restod ella regione. Ma Pavia 
rappresenta comunque un caso a sè.  
In testa per contagi  
Pavia è in testa alla classifica dei primi 10 centri in provincia per contagi: sono 4.207 (5,76) da inizio pandemia. 
E ora, è tra i più a rischio anche per la crescita repentina di casi, soprattutto di variante inglese. Ne sa qualcosa 
Ats, diretta da Mara Azzi, che sta monitorando costantemente la situazione in provincia. «Come stabiliamo 
l'elenco dei Comuni in allert? Valutiamo quando l'incidenza cumulativa è maggiore di 250 per 100mila abitanti 
in 7 giorni - spiega Azzi -. Ma, a prescindere dai casi positivi, se i Comuni sono collegati attraverso la viabilità o 
confinano con zone arancione rinforzato, allora li mettiamo in allerta. Lo comunichiamo ai sindaci e noi 
continuiamo a fare sorveglianza, raccomandando di tenere alta l'attenzione sull'uso delle mascherine e di evitare 
assembramenti». 
Ma perchè Pavia è l'unica grande città in provincia dove i positivi al Coronavirus sono schizzati alle stelle durante 
quest'ultima settimana?  
Le cause dell'impennata 
Una prima analisi viene da Giovanni Maga, direttore del Cnr di Pavia. Che spiega: «Quello che vediamo è il 
riflesso del peggioramento della situazione. Assistiamo a un'accelerazione diffusa del contagio, e la Lombardia 
è stata sempre tra le regioni più colpite. Dovrebbe sembrare strano, semmai, se il capoluogo provinciale non ne 
fosse interessato. Ma adesso è inevitabile che ne risenta. Cosa avrà contribuito? Forse il fatto che in zona gialla, 
complice il bel tempo, si siano creati in città situazioni non rispettose delle raccomandazioni, tra cui diversi 
assembramenti. La gente percepiva una situazione sotto controllo. Ha prevalso la voglia di uscire». «È 
matematico che dopo queste cose si paghino - prosegue Maga -. Perchè, laddove diamo occasione al virus di 
far partire una catena di contagio, quella partirà. Quanto alle scuole, anche l'orientamento di due settimane fa 
era quello di tenerle aperte. E secondo me è giusto. Ma in questa fase, in cui vediamo un aumento di casi 
sostenuta della variante inglese, che interessa un po' più le fasce giovani, potrebbero funzionare da 
moltiplicatore dell'infezione.  
I Comuni con contagi in aumento 
Oltre a Pavia, i Comuni in provincia con più elevati contagi nell'ultima settimana, e perciò allertati, sono: 
Galliavola, Mornico Losana, Montesegale. Oliva Gessi, Barbianello, Castelletto di Branduzzo, Casanova Lonati, 
Mezzanino, Campospinoso, Siziano, Montalto Pavese, Certosa di Pavia, Sartirana Lomellina, Battuda, Pizzale, 
Casteggio, Borgo Priolo, Mede, Rognano, Trovo, Castello d'Agogna, Casorate Primo, Trivolzio, Zeme, Torre 
Beretti e Castellaro, Casei Gerola, Vellezzo Bellini, Cigognola, Battuda, Mezzana Bigli, Semiana, Carbonara 
alTticino, Zerbolò, Borgo San Siro, albuzzano, Albaredo Arnaboldi, Ferrera Erbognone, Giussago, Borgarello, 
Bressana Bottarone, Broni, Santa Giuletta, Travacò Siccomario, Valle Salimbene, Vidigulfo, Vistarino, Lirio, 
Zeccone, Bereguardo, Montecalvo Versiggia, Bastida Pancarana, Belgioioso, Olevano di Lomellina, Cozzo, 
Inverno e Monteleone, San Martino Siccomario, Sommo, Frascarolo, Suardi, Pieve Albignola, Cassolnovo, 
Gravellona Lomellina, Verrua Po, Linarolo, Verretto, Santa Maria della Versa e Corana. 
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previsione di bilancio 

Trasporto pubblico nel 2021 il Comune 
spenderà 3 milioni 

 

 

Pavia 

Per il servizio di trasporto pubblico degli autobus sul territorio cittadino e verso i Comuni più vicini, il Comune di 

Pavia ha previsto di spendere, per il 2021, l'importo di 2.932.263 euro. Il denaro viene versato all'Agenzia del 

trasporto pubblico locale del bacino della città metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia. 

L'Agenzia, a sua volta, provvede poi a trasferire il denaro ad Autoguidovie, la società che gestisce il trasporto 

pubblico su gomma sia in ambito urbano che extra urbano e che ha un contratto che andrà a scadenza nel 

2025.Somme minori vengono pagate dai Comuni limitrofi. In particolare, San Martino Siccomario verserà 85.043 

euro, Linarolo 16.895 euro, Valle Salimbene 10.695 euro, Cava Manara 57.170 euro, Torre d'Isola 18.744 euro, 

San Genesio ed Uniti 29.154 euro, Cura Carpignano 38.529 euro e Travacò Siccomario 17.653 euro. 

Somme che le varie amministrazioni comunali hanno impegnato nei bilanci di previsione per il 2021 e che 

serviranno a coprire i costi sostenuti per la gestione del servizio. Su questo fronte, le somme potrebbero subire 

delle variazioni in considerazione del fatto che la pandemia ha inciso pesantemente anche sul settore dei 

trasporti pubblici. Basti pensare, a titolo di esempio, ai periodi nei quali le scuole sono rimaste chiuse, e quindi 

gli studenti non hanno avuto necessità di spostarsi, oppure alle centinaia di lavoratori che, convertendosi alla 

modalità del lavoro da casa - il cosiddetto smart working - non hanno più avuto la necessità di servirsi dei mezzi 

pubblici per raggiungere il posto di lavoro.  
 



DI ANTONIO AZZOLINI 
AZZOLINI52@GMAIL.COM 

  
 
Se Atene attraversava 
2500 anni fa l’età d’oro 
con Pericle e cioè un perio-
do di assoluto fulgore e be-
nessere, si può dire, dai 
dati forniti dal vicesinda-
co di palazzo Mezzabarba, 
Antonio Bobbio Pallavici-
ni, con le debite proporzio-
ni, che Pavia stia attra-
versando anni d’oro per il 
settore lavori pubblici. 
Ed è lo stesso assessore a 
confermarlo. “Tra il 2020 
e i primi 2 mesi del 2021 
abbiamo appaltato circa 
13 milioni di euro di opere 
pubbliche.  
Tenete conto che la media 
annua del Comune di Pa-
via negli ultimi 15 anni è 
stata, negli anni “buoni” 
di 4,5 milioni di euro, ne-
gli anni più “scarsi” di 
1milione e mezzo. Questo 
nonostante la pandemia ci 
abbia frenato”. 
Incontriamo il neo dottore 
commercialista nella sede 
del suo assessorato a pa-
lazzo Saglio, al secondo 
piano. Ci riceve la gentile 
ed efficiente segretaria 
Barbara. 
Antonio Bobbio Pallavici-
ni è stato eletto nel 2019 
con 493 preferenze nelle 
file di Forza Italia. Un re-
cord. Il sindaco Mario Fa-
brizio Fracassi gli ha affi-
dato alcune importanti 
deleghe: lavori pubblici, 
mobilità, infrastrutture e 
trasporti. Il 1 maggio, fe-
sta dei lavoratori, compirà 
40 anni. Nonostante la 
giovane età, da 16 anni 
siede a palazzo Mezzabar-
ba in consiglio comunale. 
Una volta come assessore 
allo sport, una volta al-
l’opposizione. Questa vol-
ta da “numero due”, allea-
to con Lega ed altri partiti 
minori. 
A lui chiediamo una te-
stimonianza che sia un 
bilancio degli ultimi 3 
governi di Pavia. 
“Si sono alternate due am-
ministrazioni di centrode-
stra ed una di centrosini-
stra, precedute tuttavia 
da molti governi di sini-
stra. Ho riscontrato, per-
sonalmente, elementi di 
dinamismo da parte delle 
amministrazioni guidate 

da Cattaneo e dall’attuale 
sindaco Fracassi. Con 
budget, quadri normativi 
e disponibilità finanziarie 
differenti. Il mio giudizio 
sull’amministrazione di 
centrosinistra è critico. 
Noi abbiamo giudicato la 
città, con il sindaco De-
paoli, immobile. Soprat-
tutto sul tema dei lavori 
pubblici, la manutenzione 
stradale, l’urbanistica, le 
infrastrutture. Una città 
che non ha saputo cogliere 
alcune trasformazioni, co-
me ad esempio sui temi 
“green” e della mobilità 
dolce. Tante chiacchiere e 
poca sostanza. La nostra 
amministrazione in que-
sto momento storico si è 
trovata ad affrontare 
un’emergenza unica nella 
sua negatività. Tuttavia 
al di là delle critiche legit-
time ritengo che questa 
amministrazione stia co-
gliendo degli importanti 
risultati. In primo luogo 
nei lavori pubblici. Il 
triennio 2020/2023 sarà 
fondamentale per cogliere 
lo sviluppo della città”. 
Antonio Bobbio Palla-
vicini passa poi in ras-
segna le principali ope-
re pubbliche. 

“Abbiamo appaltato 13mi-
lioni di euro di opere pub-
bliche. Qualcuno potrà di-
re: sono arrivati i soldi. 
Senz’altro, ma i soldi biso-
gna saperli spendere ela-
borando progetti, gover-
nando i vari uffici, avendo 
una visione complessiva. 
Ricordo, ad esempio, che 
lo scorso anno tra luglio 
ed agosto il comune di Pa-
via fece moltissimo per si-
stemare le scuole, gesten-
do in modo impeccabile gli 
adeguamenti Covid. Sia-
mo intervenuti anche in 
molte strade cittadine ria-
sfaltandole. Proprio negli 
asfalti abbiamo investito 
3 milioni di euro. Stiamo 
lavorando in centro stori-
co, in corso Mazzini, fare-
mo lavori in via Volta, in 
via Foscolo, abbiamo già 
fatto lavori in piazza Duo-
mo, piazza del Carmine, 
piazza della Vittoria. Ab-
biamo appena rifatto via 
Siro Comi, via Maschero-
ni. Provvedendo anche al-
la segnaletica verticale ed 
orizzontale”. 
Quali sono i lavori pub-
blici più impegnativi 
che state per affronta-
re in questo periodo? 
“Il cantiere più importan-

te è quello del ponte Ghi-
soni. L’appalto è stato ag-
giudicato mercoledì alla 
ditta Favini costruzioni 
srl di Brescia per un im-
porto di circa 1milione e 
270mila euro.  
L’inizio dei lavori è previ-
sto entro il mese di aprile. 
Con il ponte Ghisoni verrà 
sistemata l’intera area, 
con una rotonda, la siste-
mazione di marciapiedi in 
granito. Sarà un ponte 
curvo che permetterà la 
navigabilità e sarà par-
zialmente levatoio per ri-

spondere alle esigenze im-
poste dal consorzio Est 
Villoresi e da regione 
Lombardia. La viabilità 
sarà più snella e più sicu-
ra. Il percorso ciclopedo-
nale dell’Alzaia verrà ri-
qualificato, con il percorso 
che passerà sotto la prima 
arcata del ponte. Verrà 
creata anche un’area to-
talmente pedonale. Altro 
importante lavoro è quello 
della creazione di un’area 
per gli spettacoli viag-
gianti vicino al tiro a se-
gno, che verrà ampliato. 

Del ponte Ghisoni e dell’a-
rea spettacoli viaggianti 
si parla da circa 20 anni. 
Noi in 2 anni siamo passa-
ti dal dire al fare. Sarà l’a-
rea eventi della città”. 
Termine dei lavori? 
“6-8 mesi, pandemia per-
mettendo, per un importo 
di 925 mila euro di lavori. 
Terza opera importante la 
riqualificazione della fac-
ciata di palazzo Mezza-
barba con un investimen-
to di 400 mila euro. Ripor-
teremo un simbolo della 
città all’antico splendore”.

Carlo Messina, amministratore 
delegato di Intesa San paolo, il 
più grande gruppo bancario ita-
liano è stato di parola: a Pavia na-
sce una divisione Agribusiness, il 
centro di eccellenza dedicato all’a-
gricoltura. Servirà 80mila clienti 
della nuova realtà nata dall’inte-
grazione di Intesa Sanpaolo e Ubi 
Banca. Sarà diretto da Renzo Si-
monato, un manager che ha svi-
luppato all’interno di Intesa San-
paolo una notevole esperienza in 
Veneto, Friuli e Trentino.  
Il centro di eccellenza dedicato 
all’agricoltura si articolerà in una 
rete di 85 filiali e 1000 specialisti 
operanti sulle aree green del no-
stro Paese a maggior vocazione 
agricola. Il nuovo centro risponde 

ad una realtà agroalimentare ita-
liana di notevoli proporzioni che 
ha generato, nel 2019, un valore 
aggiunto di 64,8 miliardi di euro, 
occupando oltre 1 milione e 
400mila persone. Ad Intesa San-
paolo si sottolinea che il centro di 
Pavia si propone come interlocu-
tore principale e qualificato per 
accompagnare gli operatori e gli 
imprenditori in tutte le fasi dello 
sviluppo, nonché sostenere inve-
stimenti finalizzati a promuovere 
nuovi progetti imprenditoriali, 
con una particolare attenzione ai 
criteri della sostenibilità e della 
circular economy.  
Secondo la direzione studi e ricer-
che di Intesa Sanpaolo, nel 2019 il 
settore agroalimentare italiano 

ha avuto un particolare peso 
sull’economia. L’Italia è al terzo 
posto per valore aggiunto tra i 
grandi Paesi europei. 
“La nuova Direzione vuole essere 
un modello di eccellenza a servi-
zio dell’agricoltura, che raggrup-
perà al proprio interno le molte 
competenze del Gruppo, diven-
tando un punto di riferimento 
qualificato a livello nazionale – ha 
dichiarato Stefano Barrese, re-
sponsabile Divisione Banca dei 
Territori di Intesa Sanpaolo –. 
Agribusiness è anche un segnale 
di vicinanza al territorio e alle sue 
eccellenze locali, con cui daremo 
vita a una nuova realtà in grado 
di rappresentare un motore per la 
ripresa e la crescita del Paese.”

6 CittàVenerdì, 5 marzo 2021

L’assessore e vicesindaco Antonio Bobbio Pallavicini illustra l’intenso programma di opere pubbliche che ridisegneranno la città

Antonio Bobbio Pallavicini davanti a Palazzo Mezzabarba

Il rendering del ponte Ghisoni

Stefano Barrese, responsabile  
Divisione Banca dei Territori  

di Intesa Sanpaolo
Il manager di Intesa  

Renzo Simonato

A Pavia Intesa Sanpaolo apre un centro di eccellenza dedicato all’agricoltura
La direzione Agribusiness sarà diretta da Renato Simionato e sarà al servizio di 80mila clienti della nuova realtà nata dalla fusione tra Intesa Sanpaolo e Ubi Banca

L’ “Età d’Oro” dei lavori pubblici di Pavia:  
13 milioni di euro di investimenti in 14 mesi

Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo



Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo



Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo



Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo



Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo



Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Immagine posizionata

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo



 

 14 

 

Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

                     

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi
https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti
https://twitter.com/Assolombarda
https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
Zanoni.Renato
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